
Marito a 12 anni, viene «dimesso» dalle elementari 

Rom, niente scuola 
per lo sposo-bambino 
Cosa succede in una quarta elementare, fra bambini di 
nove anni, quando un bambino rom di 12 anni annun
cia: «Mi sono sposato»? Il «caso» è nato in una scuola di 
Bologna, facendo scoppiare «uno scontro fra diverse 
culture». «Non faceva altro che parlare della moglie, di 
quel che faceva...». Amrhin, ragazzo rom, si è dimesso 
ieri dalla scuola. «Farò il privatista, darò l'esame di quin
ta elementare. Da grande voglio fare il veterinario». 
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| Sono le undici del diava e giocava con bimbi di nove 
mattino ma Amrhm 

' non è a scuola. «Mi 
sono dimesso ieri - e rìde mostrando . 
due canini d'oro - ma è da Natale 
che non ci vado più. C'era la festa in 
classe, con tutti i genitori, lo ho detto: 
"È meglio che in questa classe non : 
tomi. Ciao a tutti"». E direche a scuc
ia Amrhin andava «molto benissi
mo». «Studiavo storia - dice - e geo
grafia, e matematica, e poi Italia- ' 
no...È vero, facevo anche un po' di : 
confusione. Ma gli altri bambini era- ' 
no tutti seri, con il loro quaderno, la : 
cartella, la penna in mano, lo volevo ' 
farli ridere». ••• ' • '..-" '• .;<••-•.. •,;>•.' '-•-.; >i 

Amrhin ha dodici anni, è arrivato 
dalla Croazia sei anni fa, con padre, : 

madre e due sorelle più grandi.. «Era 
il nostro fiore all'occhiello - dice una 
dirigente della scuola - l'esempio di ': 
un inserimento riuscito bene. Bambi
no bravo, vivace, intelligente. Poi è • 
diventato un "caso", avevo i genitori 
degli altri bambini di quarta ogni 
giorno davanti alla porta. Credo che 
la soluzione adottata - la sua dimis
sione dalla scuola per presentarsi poi 
come privatista all'esame di quinta -
sia positiva. Almeno lo speriamo». . ' 

«MI hanno comprato . 
una moglie» 

Amrhin è diventato un «caso» nel
la primavera scorsa, alla fine della ' 
terza elementare. Era entrato un an- > 
no prima, quando aveva già dieci 
anni, ma era stato messo in seconda • 
elementare «perchè prima non ave- * 
va mai visto un penna o un foglio di 
carta». Si era trovato subito bene, 
studiare gli piaceva. Ma in primave
ra è arrivato l'annuncio. «Mi sono fi
danzato, fra poco mi sposo». C'è an- . 
data anche un'insegnante, al suo 
matrimonio. Un giorno si è presen- ' 
tato in classe con una videocassetta, 
per fare vedere la cerimonia ai barn- '. 
bini suoi «colleghi», e soprattutto , 
mostrare «la sua ragazza, cosi bella». ', 

Subito dopo iniziano i problemi. 
A raccontare i fatti è una dirigente 
del circolo didattico, che vuole re
stare anonima perchè «è giusto par- : 
lare di quanto è accaduto, senza pe
ro mettere in piazza i problemi di un • 
minore». «Amrhin (anche il nome 
del ragazzo non è quello •••ero. ndr) • 
- è arrivato in classe dicendo che il > 
papà gli aveva comprato una mo
glie. SI, proprio cosi. Da allora Am- -
rhm è cambiato, e si può capire per
chè. In classe era un bambino come 
gli altri, appena più grande, che stu-

anni. Veniva spesso da me, per rac-
. contarmi che da grande vuole fare il 

; veterinario. Fuori, al campo noma-
:•• di, lui era un "grande", già sposato e 

quindi con responsabilità. Era inse-
• rito in quella cultura che lo ha spo- ' 

sato e che aspetta da lui anche un fi
glio, in poco tempo. Da qui è nato il 

• disagio del ragazzo, che è scoppiato 
' proprio qui a scuola. Raccontava 

per ore ed ore - vero o inventato 
.••• che fosse - quanto succedeva nella 

sua roulotte, si sentiva grande, mal
trattava i più piccoli. Si metteva ad 
urlare, non si riusciva a fare lezio
ne». . -5;.,'.. . - . . :- .• -...;••'. •-;•:,.-•-..:-v 

La protesta dei genitori è iniziata 
presto. Qualcuno - pochissimi - ha 

,. detto «basta con gli zingari a scuo
la», ed ha proposto uno «sciopero 

• degli alunni» fino all'allontamento 
del ragazzo. Gli altri hanno detto 

; che «bisognava fare qualcosa». «Per 
portarlo a scuola, mio figlio, dovevo 

/ trascinarlo. Aveva paura di Amrhin». 
«Anche a casa non si parlava d'altro.. 

. "Sai cos'ha raccontato oggi Am- : 
rhin?. Ha detto...». «Noi non slamo ; 
contro i nomadi in classe. La nostra 
scuola li ha sempr^aceolti, e conti- • 
nuerà a farlo. Ma quello era troppo 
"grande", ed in classe non c'era più 
un'ora tranquilla». «I bambini rom 
hanno diritto alla scuola, ma anche 
I nostri hanno il diritto di Imparare, : 
di seguire i programmi previsti». «Lui ; 

. sta male a scuola perché rispetto : 
agli altri si sente già grande; sta male 

• anche al campo, con i suoi, perché , 
frequentando la quarta elementare \ 
sente di avere ancora i diritti di un 
bambino, ed invece là si sente pie-
no di responsabilità adulte». .; 

«Nessuno di noi 
:. ò razzista» - ', 

La scuola è in un quartiere di pri
ma periferia. Operai, impiegati, ceto 
medio. Ci sono le «osterie di fuori 

' porta» cantate da Cuccini. «Si è crea
to - dice la dirigente della scuola -
uno scontro fra due culture, lo non 
ho visto atteggiamenti razzisti. Oggi 
nelle classi ci sono tre "figli del ven-

' lo", ma ne abbiamo avuto anche '•; 
dieci, e per loro non ci sono stati * 
problemi che non trovassero solu
zione. Certo, quando una bambina " 
rom mi dice: "io a scuola mi sento in . 
prigione, perchè non posso usci
re»?", sento che ha ragione. Ma a ; 

. scuola dobbiamo insegnare a stare 
fermi nel banchi, spiegando che c'è 
il tempo dello studio e quello della ' 
ricreazione. Sono problemi seri, 

• quelli che affrontiamo ormai da an-
' ni. E spesso siamo soli in questa im

presa. Ci servirebbero anche consi
gli, non solo circolari. Potevamo an-

•' che fare fìnta di niente, di fronte ad 
: Amrhin. Bastava aspettare che se ne 
- andasse dalla scuola, per Incompa-
; tibilità. Adesso che si è dimesso può 

dare l'esame come privatista, e noi 
stiamo cercando chi - un insegnan
te in pensione, un obiettore di co
scienza-possa aiutarlo». ; ' • : „ : -

Amrhin, nella sua roulotte, nel 
campo oltre le ultime case di Bolo
gna, accarezza un piccolissimo ca-

': ne. «Si chiama Brenda, come la ra
gazza di Beverly Hills». C'è la tv ac-

' cesa, una stufetta surriscalda la pic
cola «casa», «lo a scuola ero conten
to, studiavo tutto. SI, sono fidanzato, 

. anche lei ha dodici anni. Sono spo-
" sato un po' si ed un po' no, perchè 

lei adesso è andata in Macedonia, a 
visitare 11 padre. Presto toma, però». • 

«Da grande sarò 
un veterinario» : 

' Una delle sorelle sta cuocendo 
patate e cipolle. La madre si siede 
invece accanto al figlio. «Voi fate 

-• tante storie - dice - per questi matri
moni. Ma da noi si fa cosi. Io ho 

' trentaquattro anni, e mi sono fidan
zata a dodici e sposata a tredici. Gli 

' strani siete voi, che aspettate i tren-
t'anni, per sposarvi». Su quanto av
veniva a scuola, Amrhin non vorreb-' 
be parlare, con la madre al fianco. 
«Un po' è vero. A scuola facevo tanti 

]' scherzi, mi mettevo anche ad urlare, 
disturbavo quando la maestra face
va lezione. Ma lo facevo anche per 
divertire. Erano tutti cosi seri, gli altri. 
Sempre a leggere, a scrivere...lo vo
levo allegria». Il padre di Amrhin pu
lisce i vetri ai semafori, le sorelle 
vendono rose sotto i portici e nei ri
storanti. «Io voglio continuare a stu
diare. Adesso sto preparando mate
matica. Prima dell'esame, spero che 
qualcuno mi aiuti. Voglio bene agli 
animali, e voglio fare davvero il vete
rinario». '• ::>•-•,; ••••'•••'•'?:'-• 

Il campo nomadi è pieno di rou
lotte e tende, e di autobus trasfor
mati in «appartamenti». Un anziano 
pulisce la spianata di cemento, «So
no tornato a scuola, dopo che a Na
tale avevo detto che lasciavo la clas
se, altre tre volte. Erano contentissi
mi di vedermi, i miei amici». , :• • . 

Quella festa di Natale, • ultimo 
giorno prima delle vacanze, la ricor
deranno in tanti. «Erano mesi che ci 
battevamo - dice la madre di uno 
dei bambini - perchè il caso si risol
vesse. £ vero, qualcuno era agitato, 
non voleva più mandare i bimbi a 
scuola. Ma in tanti abbiamo lavora
to perchè si tenesse conto anche di 
Amrhin, del suo futuro. E proprio a 
Natale, con quel clima, le canzonci
ne, la festa che arrivava, lui si è alza
to ed ha detto: "Non verrò più a 
scuola. Ciao". Il "caso" si risolveva, 
ma ho sentito un magone dentro. E 
mi sono chiesta: "E una vittoria, 
questa?"». - :•'••"-:, ' / "• ' • -.*- , 

Tentato suicidio in caserma 

Ruba la benzina, vuole morire 
MM I Questa ' volta non 

j c'entra il «nonnismo» 
' o la violenza da ca

serma, ma la vergogna per un picco- ; 

lo, banale furto di pochi litri di benzi- . 
na, scoperto dai superiori: A. C. 19 
anni, militare di leva presso il qua-
rantacinquesimo reggimento di Ma; 
corner, in provincia di Nuoro, non ha 
retto alla situazione e ha deciso di 
farla finita. Nella camerata deserta, 
l'hanno trovato alcuni commilitoni 
che penzolava ad una cinghia, lega
ta a un tubo dell'Impianto di riscal
damento. ? •*.->-•'-.,v;-v,-«; -.••-•.,•.-• 

Soccorso immediatamente, il sol
dato è stato trasportato all'ospedale 
di Ghilarza, dove i sanitari stanno fa
cendo di tutto per salvargli la vita. Le 
sue condizioni, nelle ultime ore, so-
no leggermente migliorate, ma la 

prognosi resta riservata. 
Attorno al tragico gesto della re

cluta c'è il massimo riserbo da parte 
delle autorità militari. Sono stati alcu
ni commilitoni a raccontare l'episo
dio, che risale ad alcuni giorni fa. Al
l'origine di tutto ci sarebbe un bidon
ano di benzina di dieci litri, sottratto 
dalla pompa dei carburanti all'inter
no della caserma: A. C. era stato ac
cusato del furto e denunciato succes
sivamente alla Procura militare di Ca
gliari. Una semplice bravata, che il 
giovane probabilmente pensava non 
avrebbe avuto gravi conseguenze. In
vece sul suo conto era stata aperta 
un'inchiesta ufficiale e nei giorni 
scorsi ne erano stati messi al corrente 
anche i genitori della recluta. E stato 
allora che A.C -secondo il racconto 
dei suoi compagni - avrebbe iniziato 

. ad apparire triste e taciturno, sempre 
più chiuso in se stesso. La vita di ca
serma del resto non aiuta certo a ve-

. dere serenamente le cose. A.C ha 
continuato l'addestramento - il pro
cedimento, infatti, non comportava 
per il momento alcun prowedimen-

"• to disciplinare -, ma poi preferiva re
stare solo, e usciva sempre più di ra
do. -.•.>•• v- •- \ . •••• ' -• ' . •:•'.:.' » •:'. 

Naturalmente però nessuno im
maginava che sarebbe arrivato ad un 
gesto estremo di disperazione. Lune
di pomeriggio, al rientro nelle carne-

. rate, un gruppo di commilitoni, l'ha 
trovato impiccato ai tubi del riscalda-

>. mento. I primi soccorsi nell'inferme-
' ria della caserma, poi la corsa all'o-

t spedale più vicino, quello di Ghilar
za, dove il giovane si trova attual
mente ricoverato. OP.B. 

"S'W»"*!? 

Soldati Israeliani In un cimitero di terroristi arabi MenariemAfp 

Cimitero segreto per terroristi suicidi In Cisgiordanla 
VALLE DEL GIORDANO Novanta in trent'anni 

hanno varcato il confine d'Israele in missione sui-
• cida all'assalto di soldati e coloni ebrei. Dopo la 
tragica morte sono diventati numeri. #•••• .-,,-• 

Le salme di questi terroristi arabi non identifica
ti, segnate solo da cartelli che recano un numero 

progressivo, vengono sepolte per ordine delle au
torità israeliane, in questo cimitero speciale «per 
nemici caduti in combattimento» in un luogo se
greto della Vale del Giordano. I loro corpi sono ri
volti verso la Mecca per rispetto della tradizione 
islamica. •-. ' : • • ' • • • .-

Quarta moglie 
Sospeso prete 
evangelico 

I pastori evangelici 
tedeschi, godono di 
una certa libertà se 

confrontati•• ai loro colleghi della 
Chiesa cattolica, infatti, possono an
che sposarsi e addirittura divorziare. 
Ma c'è un limite a tutto, avranno pen
sato le autorità religiose quando han
no saputo che un pastore della Bassa 
Sassonia, in odore di infedeltà, e 
chiaramente non soddisfatto delle li
bertà concessagli, è stato capace di 
contrarre ben quattro matrimoni. 

Il religioso dalla vita familiare tan
to movimentata, che è stato imme
diatamente sospeso dall'incarico, si 
chiama Thomas Anselm Mueller, 51 
anni, pastore ad Altenmedingen, nel 
distretto di Uelzen. Le autorità reli
giose regionali evidentemente non 
hanno tollerato che l'uomo si sia 
sposato una quarta volta e per raffor
zare il provvedimento hanno motiva
to la censura accompagnandola con 
un rilievo «piccante»: il pastore d'ani
me avrebbe coltivato rapporti strettis
simi con l'attuale moglie, prima an
cora di essersi separato dalla terza, 
macchiandosi quindi anche di adul
terio. '...-

La quasi totalità dei fedeli di Alten
medingen, un paesino di 800 abitanti 
del nord della Germania, sono molto 
legati al loro pastore e lo difendono a 
spada tratta, dicendosi convinti che 
sia una vittima di metodi da «inquisi
zione», nonché di «indagini guardo-
nesche». Per sottolineare il loro di
saccordo, alcuni di loro per protesta 
hanno abbandonato addirittura la 
Chiesa. È ora possibile che la so
spensione del pastore pluri-ammo-
gliato debba impegnare le massime 
istanze disciplinari della Chiesa lute
rana tedesca. 

UNA VOCE IN PIÙ 
NELL'ITALIA CHE VUOLE CAMBIARE 

Diecimila abbonamenti straordinari 
a l'Unita durame il periodo 
della campagna elettorale. 
Un obiettivo ambizioso? Forse. 
Ma il sostegno sempre maggiore 
del lettori ci può aiutare 
a far giungere la nostra voce ' 
a tu t t i i progressisti impegnati ' 
per un'Italia della tolleranza, -, 
della solidarietà e del lavoro. 

In che modo? Basta sottoscrivere 
40.000 lira per un abbonamento 
della durata di sessanta giorni .•••-
dal 2 1 febbraio al 23 aprile. • 
Sara compito de l'Unita 
fare In modo che ogni abbonamento 
raggiunga un obiettivo preciso: 
il giornale deve arrivare in centinaia 
di case, locali pubblici, centri associativi, 
sedi di organizzazioni che attualmente 
non lo ricevono. .•-...•.-.... 
I lettori che vogliono contribuire 
al successo di questa campagna 
possono utilizzare il • • 

. C/C portale n. 29972007 ' 
intestato a l'Unità spa •. 
Via Due Macelli 23. Roma. > 
e indicare il luogo dove si vuole 
destinare l'abbonamento. 

L'Unità 

II racconto delle cose che cambiano 

Per ulteriori informazioni 

Cer inforrtuzioni numero verde 

1678-61151 


